
Rapporto sulle Nuove Indicazioni Nazionali 2026: Innovazioni per la Scuola Primaria 

1. Introduzione e Inquadramento Normativo 

Il sistema scolastico italiano affronta un passaggio cruciale con la riforma delle Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo 2026. Il percorso di adozione del testo ha seguito una progressione definita, partendo dai 

materiali per il dibattito pubblico di marzo 2025 fino alla pubblicazione dei documenti definitivi di dicembre 

2025 e alla successiva pubblicazione in Gazzetta Ufficiale prevista per gennaio 2026. L'entrata in vigore 

ufficiale è fissata per l'anno scolastico 2026/2027. 

La riforma introduce un'applicazione graduale che vede come protagoniste le classi prime della scuola 

primaria, pur prevedendo immediati adattamenti per le discipline STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, 

Matematica) anche nelle classi successive, per rispondere alla rapidità dell'aggiornamento dei saperi. Per i 

dirigenti e i referenti curriculari, la data spartiacque è il 12 gennaio 2026: termine ultimo per 

l'aggiornamento del PTOF (Piano Triennale dell'Offerta Formativa), ovvero il giorno antecedente l'avvio 

ufficiale delle iscrizioni. 

2. Analisi delle Innovazioni Trasversali e Metodologiche 

La riforma si fonda su pilastri metodologici volti a superare la frammentazione disciplinare: 

• Il Ruolo delle STEM: Viene promosso un approccio integrato e interdisciplinare. L'educazione 

matematica, scientifica e tecnologica è considerata una risorsa strategica per formare cittadini 

capaci di navigare la complessità e progettare il futuro. 

• Approccio Laboratoriale come "Laboratorio di Idee": L'ambiente di apprendimento deve 

trasformarsi in uno spazio di sperimentazione sereno e inclusivo. È centrale l'eliminazione degli 

stereotipi di genere e la valorizzazione dell'orientamento come processo dinamico e continuo. 

• Informatica e Cittadinanza Attiva: L'introduzione dell'informatica fin dalla scuola primaria non ha 

finalità meramente tecniche, ma di cittadinanza consapevole. Fornire i linguaggi della 

digitalizzazione permette agli alunni di non essere fruitori passivi, ma partecipanti attivi della 

società. 

3. Tabella Comparativa delle Discipline 

Il seguente schema sintetizza le variazioni contenutistiche e metodologiche rispetto al paradigma del 2012. 

Disciplina Contenuti Principali Metodi Suggeriti Novità/Concetti Chiave (vs. 2012) 

Italiano 

Alfabetizzazione 

funzionale, ortografia, 

grammatica, riassunto. 

Poesie a memoria, lettura 

ad alta voce/silenziosa, 

mappe mentali. 

Centralità del corsivo e della grafia; 

integrazione linguistica per alunni NAI 

(fondamentale per inclusione). 

Storia 

Storia nazionale, radici 

dell'Occidente, "grandi 

narrazioni". 

Approccio narrativo (storia 

come racconto), mappe 

concettuali. 

Nuova periodizzazione (3^-5^); focus su 

Grecia e Roma; interpretazione delle 

fonti ritenuta irrealistica nei primi anni. 

Geografia 

Paesaggio italiano 

(UNESCO), transcalarità, 

orientamento. 

Educazione all'aperto 

(outdoor education), 

cartografia e digitale. 

Concetto di territorializzazione; 

sviluppo dell'intelligenza naturalistica; 

nesso locale-globale. 



Matematica 

Informatica, contesti 

reali, cittadinanza 

economica. 

Approccio laboratoriale, 

risoluzione e formulazione 

di problemi. 

Superamento stereotipi di genere; nessi 

tra area STEM e area 

umanistico/artistica (immagine e il 

creare). 

Scienze 

Fisica (dalla classe 3^), 

metodo scientifico, 

risorse energetiche. 

Osservazione diretta, 

sperimentazione, 

approccio laboratoriale. 

Valore dell'errore come parte della 

scoperta; scienze come pilastro del 

progresso sociale. 

Inglese 

Interculturalità, quattro 

abilità comunicative, 

empatia. 

Giochi, lavoro di gruppo, 

situazioni comunicative 

comuni. 

Raggiungimento livello A1; enfasi sulla 

mediazione verso altre culture e natura 

multietnica dei paesi anglofoni. 

Musica 

Grammatica musicale 

(dalla 3^), canto corale, 

musica d'insieme. 

Uso di nuove tecnologie, 

approccio mente-corpo-

emozione. 

Rafforzamento del curricolo verticale; 

alfabetizzazione mediante partiture e 

notazioni dalla classe terza. 

Arte e 

Immagine 

Opere del territorio, 

contenuti dettagliati, 

simboli e metafore. 

Attività laboratoriali, visite 

guidate, nessi con area 

STEM. 

Insegnamento a partire dal vissuto; 

obiettivi specifici aggiuntivi per le classi 

terza e quinta. 

4. Focus sulla Nuova Periodizzazione Storica e Obiettivi di Apprendimento 

La riforma opera una netta distinzione tra la fase di approccio e lo studio sistematico. 

Storia: Scansione Temporale (Classi 3^-5^) 

Nei primi due anni, l'attività si concentra sulla familiarizzazione con la dimensione del passato attraverso 

l'esperienza quotidiana. Lo studio disciplinare sistematico segue questa scansione: 

• Classe Terza: Comparsa dell'uomo; fasi iniziali della civilizzazione (dall'età della pietra alla 

rivoluzione neolitica); nascita della scrittura. 

• Classe Quarta: Evoluzione dei tipi di scrittura; civiltà dell'antichità nel Mediterraneo e nel Vicino 

Oriente. 

• Classe Quinta: Centralità della civiltà d'Occidente con focus su Grecia e Roma (dalla Monarchia alla 

crisi della Repubblica, fino all'Impero di Ottaviano e Costantino). Il percorso termina 

cronologicamente con l'espansione islamica. 

Obiettivi Geografici e Localizzazione 

• Termine Classe Terza: Gli alunni devono localizzare gli elementi fisici italiani (monti, fiumi, laghi), le 

Regioni e le città principali, comprendendo la posizione del proprio territorio e dell'Italia rispetto a 

Europa e Mediterraneo. 

• Termine Classe Quinta: Localizzazione degli Stati europei e mondiali; capacità di descrivere aspetti 

fisici, antropici e culturali a diverse scale utilizzando fonti eterogenee. 

 


